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ASIRET A, vir 

    

Nonno iuvant animos laudes quas carmina fenduni 
Ju esues rienaioa fura quod alma tegant? 

      

3 Li A 

Omnes ergo simuì crucis obstringamur amore: 
Quas vieit mandum, vincat et ipsa modo. 

Partrus Archien. Utiner, 

    

    

   

  

   
Udine, Vicolo di Prampero E. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea 6 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

. sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 24 
una 0 due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesis». 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
  Pviametizza 

Mercoledì 19 Agosto 1982 

  

ALLA ESPOSIZIONE 

Riparto dell’ arte 
  

(Cont. vedi numeri precedenti) 

Passando nel riparto E, restiamo, an- 
che senza sentirci rei, quasi imbarazzati 
di frente alla calma gravità del magi-. 

strato, freddo sfogliatore di codici ed 
acuto scrutatore di cuori, ritratto con 
grande sapienza e con plastica fedeltà 
dal pennello largo e robusto dell’ Apol- 

lonio. E' una tela che fa onore alla mo- 
stra. 

Anche in questo riparto abbonda il 
paesaggio. Ce n’è uno dell’Augusti ed 

uno del Tommasi e c'è un angolo di 
Venezia modernamente dipinto dal Ga-: 
sparini. Si distinguono come artisti, che 
raggiungeranno molto, due giovani, il 

Mazzetti, con un bellissimo pastorale al 
n. 120, e il Bornancin ai n. 126 e 127. 
Merita ricordato anche l’ udinese Brisi- 

ghelli, specialmente per la Trasparenza 
invernale, che ci rende bene i riflessi del 

tramonto, freddo e languidamente rosso, 
sui dintorni di Udine. Io avrei dato quel 
rosso anche al Camino che forma lo 
sfondo e che in realtà nei melanconici 
tramonti della tarda stagione sorride in- 
cantevolmente roseo. 

Grevelin, di cui notiamo parecchi pas- 

saggi dispersi nei varii riparti, acquisterà 
molto, se saprà dare più vita e luce alle 
sue tele. Hanno delle figure lodevoli il 
Duodo, il Vianello, il Zangrand e la si-, 
gnora Barrera; due buone marine il Gar- 

zolini e due acquerelli il Ballarin; il 
Verderi un ‘hiostro discreto ed il bravo 
Davanzo Una sfogliatura, lavore compli- 

cato e difficile. Oltre alla Barrera, figu- 
rano in questo riparto altre dus gentili. 
pittrici, la Canciani-Gelotti e la Panciera 
di Zoppola. 

Nel riparto F regna sovrano incontra- 

stato il Vizzotto-Alberti con una grande 

e splendida Bassa marea, che farebbs 
buona figura anche in una esposizione ‘ 
di primo ordine, e col Chiaroscuro, una 

specie di ben concepito idilio boscherec- 
cio, nel quale un giocondo nonno ed 
una vispa nipotina spiccano nello sfondo 
luminoso d’un sole trionfalmente ridente 

tra fronda e fronda di delizioso bosco. 

Notiamo quindi Costantinopoli di Ferruc- 
cio Scattola, autore di provata bravura e 

di tecnica moderna, che va osservato a 
rispettosa distanza per finir di piacere. 

Belio il Venditore di pesce del Morgantin 
effirace e vero il Ritratto di noto perso- 
naggio del già lodato Milesi. Ricompare 
lo specialista Someda con un Cambia» 
mento di posizione; l’impressionista Via- 

nello con un confuso Vento a Venezia e 
cor arditi effetti di notte in una Proces- 
sione; il Davanzo con una passabile Stalla 
(deve mai vanno ad ispirarsi questi pit- 
tori!); 

Sera, ed altri tre o quattro, e si aggiunge : 

di nuovo il Grimani cal Porto di Tries'e 
che non è senza pregi. 

Il riparto G, ultimo dalla sala, ci dà 
il Dolce far miente, elegante ed accuratis- 
simo acquerello del Marion-Colavini, vero 
maestro del genere; ci ripresenta lo Scat- 
tola, testè lodato; poi il valentissimo pae- 
saggista Mazzoni con una romantice-sen- 

timentale Notte di luna con Ombre estive e 

con una Sera di novembre, tutti lavori cha 
nou smentiscono la sua fama. 

Di nuovi abbiamo qui il Danieli, io- 

il Canciani, il Pogna, con una Marina 
passabile, ed il Regzonico, con due buoni 
lavori. Gli altri quadri appartengono a 
pittori già menzionati. 

E così finisce il rapido accenno alla 
prima Sala. Dandole un’ ultimo sguardo 
riassuntivo, si rimane soddisfatti: Ten- 
dendo orecchio a quello che dicono i 
visitatori, si odono generalmente lodi ed 
approvazioni. C'è chi parla di medicacrità 
e di miseria. Ma santo cielo! Costui ha 
più torto di chi vede tutto bene, In que- 
sto mondo è tutto relativo; non vorrei 
che si credesse ad una mostra mondiale 
scambiando Udine con Parigi, con Lon- 
dra, con Chicago magari! nè verrei che 
credesse che i genii nascano per ogni 
cantone e si moltiplichino come i funghi 
dopo la prima piova d’agosto. Noi non 
siamo di questo parere. Del resto criticare 
e condannare è la cosa più facile di que- 
sto mendo; dar ragione della critica è 
invece molte volte un osso duro anche 
per i denti più mastini. 

Tornando a noi, non troveremo, no, 

i 7zetti con una assai lodevole : E, ci il Mazzetti con una assai lodevole | per la violazione del segreto dei tele- 

grammi inviati dal Duca degli Abruzzi . 
e pubblicati dall’Avanzi escluse che ia ; 

    

nel modesto « Palazzo delle nostre arti», 
le celebrità mondiali, che si possono con- 
tare sulle dita; ma potremo dire in com- | 

‘ penso: Questi bravi ed onesti artisti sono | 
‘ di casa nostra, lavorano pel decoro del 
nostro paese, e fra i vecchi, che lo hanno 

| già messo in buona luce, ce n’è di gio- 
vani promettenti assai. Noi dobbiamo 
essere grati a tutti, lodarli ed incorag- 
giarli. Una calda parola di ammirazione 
può dare una spinta efficace a progredire; 

: una critica astiosa, una condanna preven- | 

tiva fa spesse volte l’effetto d’una gran- 
dinata disastrosa. L'artista è un uomo 
che sente più vivamente degli altri e non 
è sempre capace di fare quel muso duro, 
da cui rimbalza inutile la più dura sas- 
sata. TE 
  

otizie Vaticane 
Ricevimento della deputazione messicana, 
Roma, 18. — Oggi il Papa ricevette la 

Deputazione messicana che gli recò un 
cospicuo obolo. Poi S.S. fece una lunga 
passeggiata. 

  

Un telegramma degli operai oattolici berlinesi. 
Berlino, 18. — Le Società operaie cat- 

toliche tennero riunione e la sezione di 
Berlino inviò al Papa un telegramma 
assicurante devozione e obbedienza. 

IN 'ERANGCIA 
L'apertura dei Consigli generali. 

Parigi, 18. —— Non si segnalò alcua 
incidente in occasione dell’apertura dei 
consigli generali. Combes è rieletto pre- 
sidente del consiglio della Charente in- 
feriore; Vallè di quello della Marne, 
Maruejou!is di Aveyron, Trouillot del 
Jeura. Nei Vosgi Meline, parimenti rie- 

  

  

letto, ha pronunziato un discorso espo- | 
nente Ja sua dottrina insistendo sulla ne- 
Cessità che la repubblica rispetti tutte le 

_ libertà e sopra tutto quella di coscienza 
della religione e dell’ insegnamento e si 
sforzi ad evitare querele sociali facendo 
rispettare l’esercito, la magistratura ed il 
clero e propaghi largamente l’idea della 
patria. 
  

La querela Bettolo all’ “ Avanti ,,. 
Di chi è “Avanti, 

Roma, 18. — Il giudice istruttore ha 
rinviato l’on. Ferri e il gerente dell’Avanti! 
Sallustri al Tribunale came rei di diffa- 
mazione continuata e di ingiurie a danno 
dell’on. Bettolo; ambedue sno conside- 
rati risponsabili anche civilmente in 
proprio. Circa la questione relativa alla 
responsabilità civile come preprietari del- 
l’Avanti !, il giudice istruttore proscioglie 
per insufficienza di indizii il Ferri e lo 
ammiuistratore Arquati non ritenendo suf- 
ficientemente provato che effettivamente 
siano investiti della proprietà dell’Avantil Si 
noti che il Ferri su questo punto giuocò 
continuamente di equivoco davanti al giu- 
dice rifiutandosi di dichiarare a chi ap- 
partiene l’Avanti! Così, si diffama impu- 

È : ?; i nemente e il giornale resta salvo! L’iri- 

chiesta fatta dal Ministero delle Poste 

violazione sia onera del personale gover- 
nativo. Infatti, i telegrammi passarono 
per gli uffici ferroviarî di Taranto e di 
Metaponto. 
  

oa. 
Una sommossa — Americani presi a fuoilate. 

Hong Kong, 18. — E’ scoppiata una 
sommessa avantieri a Fatshau. Gli inge-. 
gueri americani furono presi a fucilate. | 

i Alcuni sono feriti. 
devole pittore di paesaggi, il Ramazzotti, 

  

NHI BALCANI 

Tre battaglioni turchi respinti. 

Sofia, 18. — I giornali annunziano che 
tre battaglioni turchi che attaccarono un 
migliaio di insorti presso Monastir furono 
respinti, dopo sei ore di accanito combat- 

  

; timento lasciando sul terreno 300 morti. 

La nota della Bulgaria. 
Sofia, 18. — La memoria presentata 

alle grandi potenze circa l'attitudine della ! 
Turchia nella questione macedone, si 
limita a citare date e dettagli senza però 
chiedere l’iutervento delle potenze. 

Il governo rispose alla protesta del 
commissario turco cen pacifiche dichia- 
razioni, 

Ieri, una riunione di macedoni approvò 
la mozione che considera la insurrezione 
come una questione nazionale bulgara. 

Alla vigilia della guerra? 
Vienna, 18. — E? giunta in via riser- 

vatissima ai banchieri viennesi da Sofia 
la notizia che la Bulgaria ordinò la me- 

i Dilitazione dell’esercito, ciò che prelude- | 
rebbe alla guerra. 

‘care il proprio. mandato 

    
  

Il buon servito 
a Ferdinando di Bulgaria. 

Vienna, 18, — Dicesi che in seguito al 
r fiuto di Ferdinando di recarsi a Sofia 
si prepari la sua detronizzazione. Egli 
sarebbe dichiarato decaduto quanto prima, 
cioè prima di entrare ufficialmente con- 
tro la Turchia. 
  

I sacrileghi della tradizione 
e dei secoli. 

Genova, 18. — Teri si sparsa fulminea 
per tutta la nostra tiviera, la notizia che 
il Governo francese, aveva posto i sigilli 
al Santuario di N. S. di Laghetto, dopo 
averne scacciato i padri carmelitani in 
omaggio alle leggi contro le congrega- 
zioni. 

nè i 3 secoli di esistenza, nè le ragioni 
d’ interesse privato, tutto ha dovuto pie- 
garsì agli imperiosi voleri dello spomi- 
dorato GCombes. 
  

  

Niente elezioni generali. 
Roma, 18. — L’Agenzia italiana smen- 

tisce la voce che l’on, Zanardelli avrebbe 
dichiarato a persone intime che egli pensi 
a preparare le elezioni generali, perchè 
nessun conflitto esiste fra Ja Camera e il 
Governo. L'Agenzia aggiunge di sapere 
che Zanardelli lascierà alla Camera espli- 

I per il tempo 
fissato per ogni Legislatura. 
  

ie 42 
ASCRRRA TERRENI 

Come si fanno le leggi in Italia. 
I nostri buoni vecchi avevano qualche 

volta questa pecca: facevano le leggi e poi non le facevano osservare. Ma la 
storia non ricorda che avessero mai fatta 
una legge che poi nen avessero potuto 

   

mandare a effetto, perchè d’impossibile 
attuazione. Questa cosa invece accade ai 
giorni nostri, in cui una legge sta cinque 
anni davanti al parlamento, viene passata 
e discussa dai deputati e dai Senatori per 
ben tre volte, viene corredata da un mi- 
nuzioso regolamento e commentata in 
lungo e in largo, viene munita dall’au- 
gusta firma reale; e poi... la vigilia di 
andare in effetto viene con tutta disin- 
voltura ritirata, perchè davanti alla nuda 
e cruda realtà si trova che è impossibile. 

Così venne sospesa la legge nel lavoro 
delle donne e dei fanciulli; così l’altro 
ieri venne sospesa la legge contro i fab- 
bricanti di liquori; ecc. ecc. 

Semplici osservazioni degli operai e 
degli industriali; semplicissime osserva- 
zioni dei liquoristi hanno mandato in ! 
fumo giornate, mesi e anni di studio e 
di sudore compiute e spremuto da depu- 
tati, da senatori e da ministri! 

du: 0 che Je leggi si preparano, si discu- 
tono e si approvano con la più imperdo- | 
nabile leggerezza; o che i nostri legisla- 
tori sono dei diplomati e patentati fan- ‘ 

| faroni, che s’intendono di tutto tranne 
di quello, di cui dovrebbero intendersi. 
. Per essere generosi, riteniamo si avveri 
in loro e l'una e Valtra delle due, a. 
maggior gloria e decoro della patria nostra. 

i nostri denari. 

Dove vanno? Non lo sapremo mai noi 
profani. Solo quande.a quando ci è dato 
conoscere qualcosa, e allora restiamo in- 
senuamente scandolezzati. E una di que- 
ste volte è la presente. 

L’Avanti racconta che si fanno vive 
pressioni alla Giunta Superiore di Balle 
Atti perchè dia l’assensa per l’acquista 
di una statua di Zanardalli, da collocarsi 
nella galleria d’arte moderna, 

Da giunta, come già fece precedente. ; mente per altri lavori, dichiarò di non 
potere - acquistare il monumento causa 
la mancanza di fondi e se prima non si 
fossero acquistate altre opere già deli- 
berate. 

E’ notevole — è sempre l’Avanti che 
parla — chs la statua di Zanardelli è 
opera di un'artista. appartenente alla 

{ giunta di Balle Arti, 
>. x è è L'organo socialista aggiunge poi che 

malgrado il deliberato i della 

e che già deliberasi l’acquisto della statua 
di Zanardelli, che costerà 25 mila lire. Dice infine che è intenzione di... Zanar- 
delli di far collocare la propria statua nel palazzo di Giustizia... 
AU right, dunque! Venticinque mila 

lire per collocare la venerata effigie del 
democraticissimo deputato d’Iseo nel palazzo di Giustizia. A questi Jumi di luna non c’è malaccio davvero. Solo 
temiamo che Zanardelli, rimirandosi 

| nella propria effigie, non abbia a finirla 
col diventare il secondo Narciso. Non si 
sa mai; in democrazia la moralità e la 
modestia le son cose sconosciute. 

Manca il tempo. 

I giornali di ieri recavano: 
Il ministro della pubblica istruzione 

onor. Nasi con una circolare telegrafica 

Non valsero a salvare l’antico tempio : 

| telegrafico, 
fatta dall’Avanzi, è risultato esclusa ogni 

alg giunta, il, 
ministro dell’ Istruzione ha invitato gli: 
altri artisti a dare una specie di collaudo 

ha avvertito i provveditori agli studi ed 
i presidenti delle Giunte di vigilanza che, 
maucanda il tempo di esaminare il nuovo 
programma per le scuole secondarie, li 
autorizza a fare la scelta dei libri di testo 
psr l’anno scolastico prossimo, sui pro- 
grammi antichi. 

Dunque vedete, il programma nuovo 
fu studiato, vagliato e presentato. Ora 
doveva andare in vigore; ma..... santi 
Numi! Nasi non ha tempo di esaminarlo. 
Egli è o ai bagni o alle stazioni climatiche 
o a spifferar discorsi artistici. Quindi non 
ha tempo. — Vedrai, figlio mio, con 
quanta paca sapienza si regge il mondo! — 
diceva il vecchio bubbo al piccolo Giu- 
gurta. E diceva — specie pei nostri tempi — 
una grandissima verità. 
  

ie italiane 
a 

   

L'attività del Vesuvio, 

Napoli, 18. — L'attività del Vesuvio è 
soltanto apparentemente diminuita. La 
corrente lavica verso Pompei è alimen- 
tata di abboudante lava più densa, ha il 
fronte fermo e si suddivide in corren- 
telle minori. L’orlo craterico Orisatale è 
assai instabile. Sono comparse altre le- 
sioni e fumaroli nella regione elevata. 

  

Agitazione popolare contro un Monte di Pietà, 
Napoli, 18. — Si segnala un’agitazione 

popolare contro il Monte di Pietà voci- 
feraodosi che rimborserà una irrisoria 
percentuale per i pegni che andarono 

| distrutti nel recente incendio. Oggi ebbe 
; luogo una dimostrazione di donne: una 
| delle dimostranti, impossessatasi di una 
bandiera, si mise a capo della dimostra- 
zione gridando: « Vogliamo il sangue 
nostro! Restituiteci i pegni! » Accorsero 
i carabinieri, i quali sbandarono le di- 
mostranti. 

Un tumulto suscitato dai sooialisti. 

Napoli, 18. — AI consiglio comunale, 
stasera si doveva continuare la discus- 
sione della convenzione sul risanamento 
edilizio. Il socialista Salvi svolgendo un 
suo ordine del dì venne invitato dal sin- 
daco ad essere breve; l'invito fu accolto 
da urli e fischi e invettive dei socialisti 
che gremivano le tribune, per appoggiar 
l’ostruzionismo dei compagni consiglieri. 
Il sindaco ordinò allora lo sgombro della 

, tribuna; successs un baccano d’ inferno. 
Nessuno voleva uscire, protestando, e a 

| stento le guardie e i carabinieri poterono 
cacciare via la folla che urlando si sbandò 
per i corridoi. La scenetta durò mezz'ora 
.fu indescrivibile, indecente. 

Il VI. centenario dell'Università di Roma, 

Roma, 18. — Il Giornale d’Italia facan- 
done carico all’ onorevole Nasi deplora 

, che non sia solennizzato il sesto cente- i .! mario della fondazione delia Università La cosa è grave; e denota una delle : di Roma; dice che Bologna anni sono 
celebrava con una festa mondiale l’ot- 
tavo centenario della sua Università. 

Il Ministero dell’Istruzione è riucito a 
far dimenticare che l’Università di Roma 
compie ora i suoi seicento anni. 

Il segreto di Puloinella, 

Roma, 18. — Dall’inchiesta istruita 
dall’ispettore del ministero delle Poste e 
Telegrafi per la violazione del segreto 

responsabilità del personale governativo. 
I due telegrammi vennero presentati 

all’ufficio ferroviario di Metaponto e da 
‘questo passati a quello ferroviario di 

: Tarauto che a sua volta li trasmise al 
lecale ufficio governativo per inoltro a 
destinazione. 

INVENZIONI E SCOPERTE 
Un miglioramento del fonografo. 

Da New York si annunzia che Edison 

  

  

ha inventato un nuovo grande fonografo : 
| di grande potenza, registrante con grande , 
facilità e ripetente le parole così lenta- |; 
mente da permettere di scrivere sotto 
dettato. 
  

La banda Murri alle Assise 

Bologna, 18. — L’ordinanza della (Ca-’ 
. ' , N È è 1 mera di Consiglio conclude col rinvio 

davanti alla Sezione d’accusa di tuiti i 

proscioglimento dal mandato di compa- 
rizione dell'avv. Riccardo Murri, 

Le accuse sono così formulate: 

Linda Murri, per mandato di omicidio 
qualificato con premeditazione (agguato) 
e: furto.; È 

cuzione dell’omicidio. i 
Pio Naldi, per esecuzione dell’omicidio; 
Rosina Bonetti, per complicità neces- 

saria nell’omicidio ; 
| Garlo Secchi, per complicità nel man-. 
dato; 

Severie ed Ernesto Dalla, per favoreg- 
giamento. 

  
relativo al'a pubblicazione ; 

‘| alteggiò a Millerand italiano. Si battagliò 

Ì 7 sa n 
fuori della socializzazione 

" 

| Il socialismo nuovo 
Ernesto Vercesi scrive nell’Avv. d’Italia : 
A giorni uscirà dall’ Unione Editrice 

Fiorentina un mio opuscolo, al quale h5 
apposto un titolo che può sembrare pom- 
poso ad alcuni, ma che caratterizza Vul- 
tima fase del socialismo contemporaneo : 
Socialismo nuovo. 

Nuovo e perchè? Un attento osserva- 
tore di fenomeni sociali non tarda ad 
accorgersi che il socialismo attuale, dal 
punto di vista intellettuale, come dal 
punto di vista dell’azione pratica, non e 
più il socialismo pomposamente chia- 
mato scientifico. di Carlo Marx e di 
Engels. 

A persuadersi di ciò, per ciò che ri- 
guarda il patrimonio intellettuale, basta 
anche semplicemente percorrere la Crisi 
del marxismo di Giorgio Sorel che è un 
marxista curioso, perchè distrugge ineso- 
rabilmente i principali dogmi del mar- 
xismo vecchio stampo colla persuasione 
di difendere il maestro. 

Dalla lettura della Crisi del marzismo: 
voi ritraete questa idea fondamentale che 
il socialismo contemporaneo non ha più 
un dottrinale; la teoria sul valore è ca- 
duta. Il materialismo storico, predeter- 
minista, infallibilista, non ha più ragione 
di essere. La critica si è fatta e spietata 
nel campo socialista; per modo che primo 
carattere del socialismo nuovo è quello di 
non essere più un dottrinale, "n socia- 
lismo scientifico. Questo fenomeno si 
produce in un momento in cui il socia- 
lismo tende invece ad avere di più in 
più un'influenza scciale. E ciò deriva 
forse dal fatto che fu abbandonato il 
bagaglio marxista o gabellato per tale; 
perchè, fino a quando si ha nella testa 
l’idea fissa che in un determinato  mo- 
mento, nei determinati passi, verrà fa- 
talmente, come per una legge storica, la 
catastrofe finale, non si può a meno di 
avere un contegno intransigente, consi- 
derandosi come la parte eletta, colla per- 
suasione che un bel dì ci sveglieremo e 
troveremo cambiato il mondo, anche se 
il proletariato dovesse restare colle mani. 
alla cintola. gi 

Ma la legge catastrofica è stata smen- 
tita dai fatti. I più intelligenti socialisti, 
alle prese coi fatti giorno per giorno, 
finirono per dirsi che il profeta poteva 
essere ingannato. 

Edoardo Bernstein, il reduce dalla Fa- 
bian Society, fu il primo a protestare con- 
tro i feticisti di Carlo Marx, mentre nella 
terza repubblica Millerand, senza perdersi 
in tante discussioni più o meno astruse, 
accettava un portafoglio e diventava mi- 
nistro insieme a Waldeck-Rousseau e a 
Gallifet il fucilatore spietato de ‘comu- 
nardi, 

L'esempio agiva subito negli altri paesi, 
dove aveva dominato il marxismo. Filippo 
Turati, che era stato marxista e/ ultra, si 

in Italia, in vari congressi, a quello di 
Imola specialmente, dove fa tendenza ri- 
formista riuscì vincitrice. 

La tendenza riformista ? Che vuol dir 
ciò ? Ho già detto che intellettualmente 
parlando il socialismo manca delle sue 

‘ credute basi solide di una volta. Il rifor- 
mismo balza quindi fuori dalla crisi del 
marxismo. Dal momento che i postulati 
reputati inviolabili dal marxismo non reg- 
gono più alla critica, dal momento che 
il mestiere di profetizzare quello che sarà 
domani è un mestiere piuttosto perico- 
loso, ne viene di conseguenza, che bisogna 
lasciar da parte ogni metafisica, per dive- 
nire positivi : Riformare: 

E’ la vita vissuta giorno per giorno, 
con un piano ben stabilito di riforme 
radicali, ma senza leggi elaborate sia 
pure dal cervello di un pensatore come 
era Carlo Marx. Per me il vero stato della 

i questione fu posto egregiamenle dall’avv. 
o detenuti e di 2 favoreggiatori e col socialista Maironi confutando nell’Osser- 

vatore cattolico alcune vecchie idee difese 
j dal buon Costantino Lazzari a Bergamo. 
i Il Lazzari diceva - 

1) che la proprietà viene ‘assorbendosi 
în un numero sempre più esiguo di 

i detentori : 
Tullio Murri, per preparazione ed ese- 2) che l’ immiserimento del proletariato 

' progredisce parallelo all’aumento della 
ricchezza generale ; 

3) che questo immiserimento è dovuto 
all’ insaziabile ingordigia del capitale; 

4) che non vi ha redenzione all’in- 
dei. mezzi di 

produzione e della gestione sociale della 
produzione; a  
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5) alle quali esclusivamente deve ten- 
dere ogni sforzo del proletariato. 

L'avv. Maironi confessa candidamente 
di aver professati gli stessi principii, ma 

all’ora attuale non ci crede più. Egli os- 

servò al Lazzari: 
« 1) che il processo di progressivo as- 

sorbimento della proprietà dai più ai 
meno è contrastato dalla osservazione, 

per modo che appare vailo omai lo stare 
in attesa del dì in cui l’umanità possa 
liberarsi dalla tirannide economica, me- 
diante la rivoluzionaria e speditiva elimi- 
nazione di pochi plutocrati : 

2) che al progresso industriale si ac- 
compagna l’elevamento dei salari, qua- 
lunque sia la forza che opera un tale 
elevamenlo ; 

3) l’innegabile malessere economico 
della società non è dovuto tanto al fatto 

che il capitale si approprii una patte 
sempre maggiore della produzione, qual- 

to e più, al fatto che nella attuale to- 
stituzione economica i fattori del lavoro 
vengono impegnati nella produzione con 

non altro criterio che il profitto dei de- 
tentori del capitale, donde lo sviluppo 
patologico, anzi teratologico, di produ- 
zioni soclalmente meno utili a scapito di 

altre socialmente più utili, ma meno 

profitevoli all’ impresa privata; 
4) che la tendenza alla socializzazione 

dei mezzi di produzione e alla gestione 
sociale della produzione, se fin d’oraà si 
presenta chiara pei monopolii, rimane in 
vece, per tutto ciò che non sia monopo- 
lio, affermazione gratuita: ‘e se ciò è, 

non pare pratico che una classe organiz- 

zata in un partito inspiri tutta la propria 
azione a tale supposta tendenza col peri- 

colo che l'avvenire, disperdendo le profezie, 
le sottragga l’ubi consistam. 

Mentre poi non si può dimenticare che 
la socializzazione dei mezzi di produzione 
e la gestione sociale della produzione non 

possono essere concepite come fine a sè 
stesse, ma solo come inezzi per il rag- 

giungimento del benessere generale e per 
la cessazione dello sfruttamento che sono 
i veri fini, e che una così fatta costitu- 
zione sociale, come non può essere in 
ogni modo imminente, così nemmetio 
“può essere, stimata, quando anche il fu- 
turo la rechi nell’oscuro suo grembo, 
l’ultimo assetto nel quale la società umana 
definitivamente si adagi in attesa della 
consumazione dei secoli: 

5) donde la corvenierza che-il prole- 
tariato, lasciando le profezie ai profeti, si 
adoperi tenacemente e instancabilmente 
a svuotare del suo contenuto economico 
e politico la proprietà privata del capitale, 
intensificando in tutti i campi la lotta di : 
classe, che non è profezia, ma fatto at- 
tuale innegabile, allo scopo di assicurarsi 

una parte sempre più larga è nella ri- 
partizione dei prodotti e nella gestione 
‘della produzione, tenderido a questo li- 
mite: che il capitale sia reso infecotido 
di profitto e ai suoi detentori non spetti 

3 

ì 

Î 
New York, 18. —- Il rigetto del trattato 

relativo al canale del Panama da parte 
i del Senato colombiano non sarebbe defi-. 

  
: del Santo, tenuto calcolo della stagione’ 
i tutt'altro che propizia, fu discreto e s0d- 
i disfacente, I treni di ieri e d’oggi river- 

che il salario della impresa. Ddpo di che | 
(e fin qui può benissimo arrivare la spe- 

culazione) sarà quel che sarà». 
La citazione è alquatito lunga ma par- 

mi interessante di dare tutto il pensiero 

chs dice forte, quello che molti suoi 
amici sussurrano piano all'orecchio. 

Certo l'avvenire è destinato a far ca- 
dere altre utopie, ma è bene di sottoli- 
neare quelle già cadute. 

Il svcialisino sarà quel che sarà, dice 
il Maironi. Nessuna frase poteva meglio 
scolpire il Socialismo nuovo che ès:endo 

sociale della nazione domanda di essere 
studiato, perchè possiamo attirare dall’at- 
iuale atteggiamento reali vantaggi. 

»* - lire adria 

  

Un ciclone — 70 vittime, 

Kingsiown, 48. — Un ciclone im per- 
versò a Giamaica faceridori 70 vittime. 

Francesco Giuseppe abéioherebbo ? 

Vienna, 18. — Si telegrafa da Pilsen: 
Il Pizensky Obzor ha da Viefina: 

Gli avvenimenti in Ungheria produs- 
sero graude impressione nei circoli di 
Corte, nel quali sì starebbero meditando 
le ulteriori conseguenze degli stessi qua- 
lora sì dovessero soddigfare la estreme 
pretese magiare. L'eventuale trasformarsi 
delle esistenti istituzioni dualistiche a- 
vrebbe fra breve per conseguènza anche 

“un cambiamento sul trono, giacchè le 
cure di governo riescono da qualche 
tempo molto gravi e penose pel manarca. 
Tanto avrebbe detto un tagguatdevolis- 
simo personaggio. 

Conflitto sanguinoso, 

Zagabria, 148. — Assicurasi che un 
conflitto sanguinoso sia avvenuto alla 
stazione ferroviaria di Zappresia che era 
decorata di bandiere ungheresi e croate, 
in occasione del genetliaco dell’imperatore. 

Vi sarebbe qualche morto. Mancano i 
particolari. 

Il canale di Panama. 

byta, 48. — Il trattato relativo al 
canate di. Panama fu ad unanimità re- 
ppiutd us! Congresso, 

  

nitivo, la Columbi ingerebbe solo : ; 
? : bia TESRtoo i sta mancanza rimarcata gli emendamenti. 

Secondo il parere della Compagnia 
del Panama sarebbe invece respinto il 
trattato originale. Il Senato lo approve- 
rebbe nella sua forma emendata. 
  

I nostri operai friulani assaliti. 
all’estero - Lo stato d'assedio 
- Iinergico conteono del rap- 
presentante italiano. 

Magonza, 16 agosto. 

L’emigrato Lucca Mattia ci scrive: 
La settimana scorsa la città di Mainz 

(Magonza) è stata teatro di sanguinose 
scene, provocate: da operai tedeschi in 
odio ai muratori italiani. 

Martedì 11 corrente, un buon numero 
. di operai tedeschi aggredirono nelle vie 
principali della città una cinquantina di 
noi, quasi tutti comprevinciali, recantisi 
al lavoro. La zuffa cominciò a colpi di 
bastone, indi estratte le rivoltelle, ci ob- ; i i I See ; ;! Tantum Ergo dell’ Haller a 2 voci, il Dio garone a riparare. frettolosamente nei. Pre 33 
quartieri. Sei dei nostri rimasero feriti, 
dei quali uno in istato piuttosto grave. 

L’agente consolare sig. Guardini resi- 
dente in città ed il console Generale 
di Francoforte sul Meno, prontamente | 

lecite i re re 

pontificale o almeno una messa solenne. ' 

Invece come ogni giorno. Uni buon Pa-. 
dre fece cadere la responsabilità di que- 

motore che non fece nessuna pratica col- 
l'Autorità competente la quale restò sor- 
presa nel veder comparire torme di 
pellegrini dei quali non aveva ricevuto 
nessun preavviso. Non se quanto sia fon- 
data questa osservazione. Se ha un po’ 

di base sarebbe desiderabile che :l’ inco- 
; Veniente non avesse a ripetersi nei futuri 
, prossimi pellegrinaggi. Chiudo per ora 
riservandomi dimandare le mie sconnesse ‘ 

  

i 

furono sul posto per constatare de visu. 
la gravità del fatto. 

Il sindaco, il prefetto ed il commissario 
di polizia, dolentissimi dell’accaduto, pro- 
misero ai signori consoli che avrebbero 
prese tutte le disposizioni necessarie, af- | 
finchè non si ripetano più simili aggres- 
sicni; e la punizione più severa sia data 
ai colpevoli. i 

La polizia ha proceduto a numerosi 
i arresti. 

Va data. una lode speciale ed un rin- 
graziamento alle nostre autorità che con 
zelo e premura tutta la settimana si effa- 
ticarono onde proteggere gli interessi 
generali e particolari dei loro connazio- 
nali. Ai feriti venne concessa una inden- 
nità e pagati i nostri danni, 

Venne promulgata la legge marziale e 
da qui un grande apparato di forze. 

Domani, depo una settimana di riposo 
nei quartieri, riprenderemo il lavoro. Se 
sarà del caso, riferirò. 

Della V. S. dev.mo 
Lucca Mattia 

  

Note di viaggio 

Padova, 17 agosto. 

Giacchè la moda porta così voglio an- 
ch'io ammannire ai lettori del Crociaso 
le mie imprrssioni. Procurerò natural- 

mente di mantenermi obbiettivo. Il nu- 
mero dei pellegrini diretti alla tomba 

sarono per le vie di Padova torme di 
pellegrini. facilmente riconoscibili per 
l’espressione caratteristica dell’incesso e 

del vestito. — 
Ho viaggiato da Udine a Conegliano 

Di t94e10, con una famiglia triestina al completo. 
di un socialista studioso come il Maironi, Ritorbavano dalla festa di Udine e non 

rifinivano dal manife tare ‘la loro pro- 
fonda ammirazione per l’esposizione riu- 
scita sotto tutti gli aspetti. 

Ed io da buon friulano ne andava in 
soliuchero perchè parte di quegli elogi 

spettava anche se non altro per ragione 
. di... razza. Rivolsi loro parecchie domande 

i : sulle condizioni aituali di Trieste, sulle 
un grande fattore nella vita politica e 

  À 

aspirazioni e simpatie che nutrono verso 
l’Italia, sulle speranze di una prossima 
unione alia madre patria. Non occorre 
ch’ io riproduca qui le risposte; è molto 
facile indovinare di qual tenore fossero. 

Con quanto slancio con quanto entusia- 
smo parlavano dell’ Italia! Quell’ entu- 

siasmo ingenuo mi faceva proprio invidia! 
Da Pordenone a Susegana quanti ma- 

gnifici panorami sfilarono davanti al mio 
sguardo! Villaggi ridenti addossati «i 
contrafforti: delle alpi, sparsi per la pia- 
nura lussureggiarti; campanili slanciati 
sul taglio del tragico di S. Marco, ca- 
stelli diritti, vigneti intersecati da mac- 
chie nerastre di bosco uu complesso in- 
somma poetico che ridestava i fautasmi 
assopiti e coperti da uno strato denso di 
prosa. 

Ma ritorniamo alla realtà, e con velo 

pindarico passiamo ai pellegrini. Il loro 
contegno serio, devoto edificante. Non 
sono disinvolti come i padovani ; e credo | 
che nessuno possa esigere ‘dai friulani, 

seri positivi e posa piani. l’agilità gaia e 

verbosa specie dei veneziani, E° questione 
anche di clima |! 

: Incidenti di sorta non si verificarono 
in questo pellegrinaggio. In po’ di caldo 
ma non insopportabile! E° la sua stagione 
e ilagni, sarebbero iitempestivi. Devo | 
però rilevare che diversi pellegrini os- 
servareno che nessuno diede loro schia- 

rimenti e indicazioni, e che furevo co- 
stretti ad ingegnarsi da soli. © 

AI Santo nessuna solennità straordina- 
ria e speciale. Tutti attendevano qualche 

impressioni domani, Pellegrino. 
  

  

Pordenone 
18 agosto. 

Parrooohia di S, Giorgio. 

Le feste in onore della Vergine As- 
sunta riuscireno imponenti sotto ‘ogni 
aspetto. Ogni sera durante la Novena al- 
cuni giovanetti del paese cantarone il 

sia benedetto d’autore ignoto, Litanie e 
canzoncine di vario metro, 

I fedeli che nelle prime sere erano un 
po’ scarsi, affluirono più numerosi nel 
triduo e tanto più venerdì, sabato e da- 
menica, così che la chiesa, non era più 
capace di contenerne, Essi vanno gloriosi 
d’aver assistito alle funzioni di questi dì 

sul Comitato Pro-. 
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. dimostrazione di quale stima ed effetto 

ì 

e goduto della musica eminentemente . 
sacra, musica che qui non venne mai: 
dato d’udire, nè mai si udirà se i nostri : 
cantori rimangono un poco appassionati 
e non vien data loro un'istruzione con- 
veniente. Per la prima volta i Pordeno- 
nesi poterono gustare i Vesperi in mu- 
sica, ma speriamo che il loro desiderio 

i di sentirli altre volte venga quanto prima 

  

appagato. i 
Anche il tempo fu favorevolissimo ai 

nostri gaudi, perciò domenica, come 
preannunciai, ebbe 
commovente processione col simulacro 
della Vergine. 

Dico solenne e 

inogo la solenne e. 

commovente ad un | 
tempo, perchè al numero graiide di con- 
fratelli e consorelle con il'torcio acceso 
alla mano, di bambini bianco vestititi con 
cestellini di fiori e di una vera onda di 
gente che seguivano la processoione, va 
unito anche un’ordine ammirabile. Tutti 
procedevano silenziosi e devoti; non uno 
che si scostasse dalla sua fila, non uno 
che ciar!asse o tenesse il cappello in testa 
come purtroppo avviene in altre proces- 
sioni. Per l’aria echeggiavano soltanto le 
strofe dell’ Ave Maris stella e le litanie 
lauterane, cantate magistralmente dai 
chierici e che intenerirono, credo, anche 
i cuori più duri. Oh la fede in Maria, 
non è spenta ne: esiste anche in coloro 
che tanto oltraggiano il suo divin figlio, 
0, cosa incredibile lo hanno rinnegato! 
Le feste ebbero fine col canto di varie e 
piacevoli canzoncine. Ei ora una lode ai 
bravi chierici ed zi suonatori che seppero 
farsi onore eseguendo a perfezione le, 
loro parti non meno difficili che ciassiche. : 
Una lode pure ai giovanetti che emisero 
canti semelici si ma belli e patetici, ese-. 
guiti con tanta grazia e con quei chiaro : 
oscuri proprii anzi necessari per dar ri- 
alto a quest'arte angelica. Bd un applauso 

non meno meritato che sonoro vada an- 
che e prima di tutii al Rev.mi cappellano 
e parroco che furono l’anima di queste 
feste e non badarono a sacrefici di spese , 
e di fatiche, perchè ogni cosa riuscisse 
nel massimo decoro e con la piena sad- 
disfazione di tutti i buoni. E° questo l’u- 
nico modo per sfatare tante calunnie ri- 
volte a loro da moderni spiriti forti. 

Math 

.. Artegna 
i 18 agesto. 
Furto in una Chiesa, 

Questa notte nella Chie 
colata Concezione di Sarnicco 
messo un tentativo di furto; è il secondo 
nello spazio di un mese. Questi moderni 
devoti quanto meglio starebbero in domo 
Petri anzichè in dom? Dei! AI solerte e 
diligente brigadiere di Buia auguro po- 
terli agguantare. 

Trasaghis 

  

18 agosto. 

Al signor “ Veritas,, della ,‘ Patria del Friuli,,. 

Seppi ieri che la mia corrispondenza, 
sull’arresto del segretario vi ha urtato 
maledettamente i nervi, e ciò perchè gli 
ammanchi della Cassa Comurvale furono 

da me decifrati#e perchè in questo mi 
appoggia! sulle dichiarazioni di persone 
competenti. 7 

Tali ammanchi furono già prima pub- 
blicati e più o meno decifrati da corri- 
spondenti di altri giornali, e, se non erro, 
della stessa Patria del Friuli. Ma voi, si- 

sa dell’Imma- 
fu com- ; 

  

i vata anima viva, ma e 3 
i tria e da Comeglians, ove quindici anni 
: qual maestro e cooperatore lavorò inde- 

eat cr 

Lasciate pure che la giustizia abbia il 
suo corso; ma lasciate anche i clericali; 
lasciate le mogli e i mariti che non 
hanno fatto divorzio. Lasciate che l’acqua 
corra pel suo letto come la lascia cor- 
rere il Tagliamento. 

Monaio 
16 agosto 

Funerali del parroco Moro. 

Oggi ebbero luogo i funerali del de- 
funto D. Gio. Battista Moro, parroco di 
qui. Riuscirono solenni e commoventi: 

godesse il defunto non nella sua parroc- 
chia so'amente, ma anche fuori. Don 
Gio. Battista Moro era un sacerdote di 
zelo operoso, ed indefesso, di un tale 
zelo, che non curò pur di fare del bene, 
la salute stessa del suo corpo. Immenso 
popolo accorse ai funerali, non dalla sola 
parrocchia di cui ogni casa era chiusa e 
muta, e dove per istrada non avrete tro- 

da Sutrio sua pa- A 

fesso. 
I preti intervenuti furono: il vicario 

di Luincis, il mansionario di Zovello coi 
sacerdoti paesani Pustet e Da Pozzo; il 
cappellano di Suttrio, ii curato di Timau 
ed i lontani curati di Ligosullo e di Muina. 

Questa corrispondenza era altrimenti 
concepita ; ma noi prudentemente la ri- 
ducemmo, perchè non abbiamo nessuna : 
voglia che il nostro giornale entri in 
ceiti petegolezzi. MEUS 

Pozzuolo 
19 agosto (per telefono.) 

L'esposizione bovina. s 

mire n nia sg 

      

Ore 14 seduta — Proclamazione della 
Sede del XII Congresso. 

Ore 18.30 — Seduta di 
Ore 20 — Cena sociale nei locali dell Es- 
posizione. 

Chiusura 

Convegno studentesco, 

Il senatore De Giovanni terrà la confe- 
i renza d’ occasione. 

Il Comitato del Convegno studentesco 
si era da tempo rivolto al senatore De 
Giovanni perchè il giorno 30 agosto te- 
nesse al Teatro Minerva una pubblica con- 
ferenza con tema di circostanza. L’illu- 
stre Maestro, occupatissimo resistette al- 
quanto alle cortesi insistenze del Gomi- 
tato, ma poi finì per cedere, mosso dal 
grande amore ch’ Egli porta agli studenti. 
Ecco la sua lettera di accettazione: 

Padova 15 agosto 1903. 
Signor Presidente del Comitato studen- 

tesco interuniversitario. 
UDINE. 

Farò lo sforzo di venire fra di loro, se 
così desiderano; ma fon vorrei che si 
avessero a pentire poi. 

Il titolo, o tema, della conferenza sarà: 
Ma che cosa vogliono gli studenti! 

Se mi manderanno via a fischi io li 
raccoglierò e poi li presenterò a loro, 
colpa prima dei miei sproloqui. 

A rivederci. 
De- Giovanni 

E se il senatore De Giovanni avrà un 
successo splendido d’applausi ed-entu- 
siasmerà, come sempre, gii studenti, che 

: cosa dovrà fare il Comitata? 

Deposito e circolazione degli spiriti 

non più soggetti a Tassa, 

Si avverte che per disposizione Ministe-   
L'esposizione bovina — tipo uniforme ; 

— è questa mane riuscita splendida. Si 
sono presentati 135 capi. Della giuria 
fanno parte; Disnan Gievanni, presidente 
Michelini, Jacotti, Morandini, Tonizza, 
Gattelini, Mazzotini e Petri. 

Domani pubblicheremo i premi. 

LA CEIUSURA 
del congresso magistrale 

  

Il congresso veramente fu chiuso la 
mattina, poichè il programma era esau- 

rito. Ma nel dopopranzo vi fu la cerimo- 

nia dell'addio. 

Alle quattordici le belle sale del nostro 
Municipio brulicavano di maestre e di 
maestri. La Giunta offriva ai congressisti 

un rinfresco. L'on. sindaco faceva natu- . 

ralmente gli oneri di casa. L’on. Frade- 
letto e l’on. sindaco parlarono scambian- 

dosi saluti e ricordi. 
Alle quindici i congressisti si raccolsero 

di nuovo nella sala maggiore del club 
commercianti. Là parlarono: primo il 

prof. Friso; secondo l’on. Fradeletto; 

terzo l'ispettore Segala. Furono tre di- 

scorsi di saluti, di ringraziamento e di 
incoraggiamento all'opera dei maestri. 

Dopo ciò parte dei congressisti si recò 
all'esposizione ; parte si sciolse per ritor- 
nare alle proprie case. 
. Dobbiamo contentarci di questi pochi 
cenni di cronaca, perchè il giornale è pieno 
anche perchè i discorsi non ebbero — e 
non potevano avere — interesse sostan- 

ziale. Fu una cerimonia — come abbiamo 
detto — d'addio. 

Echi del Congresso. 

A un telesramma inviato dai conegres- ; 
D i 

| sisti alla signora Fradeletto, questa ri- 

al presidente: 
« Pregoti interpretare presso egregi 

venuti mia viva riconoscenza loro pen- 

siero altamente gentile, sarò felice con 
te se giuste loro aspirazioni potranno 
presto realizzarsi ». 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
  

   

  

î 

riale: 
1° E° stato prorogato a tutto il 15 set- 

tembre p. v: il termine per la presenta- 
zione delle denunzie di deposito e per i 
vincoli sulla circolazione delle bevande 
alcooliche. i 

2° Eutra il detto termine chi trasforma 
‘ lo spirito, ossia chi fabbrica liquori, con 
preparazione a freddo o mediante distil- 
lazione, deve farne denunzia all’Ufficio 
Tecnico di Finanza, 

La preventiva dic 
maziotie, in doppio } 

  

    

iarazione di trasfor- 
ppio esemplare, cbbligata- 

ria in tali casi sclanto, può essere fatta 
anche di mese in mese, 

3° Le bottiglie di veri e propri liquori 
tappate a macchina sono provvisoriamente 
esentate da ogni vincolo durante la circo- 
lazione ed il deposito, e non debbono in 
conseguenza essere prese in carico nei 
registri. 

    

Esposizione. 
Ingressi. 

Ieri entrarone all’Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Gavallotti 43 
Piazza Garibaldi 165 

Totale 646 
oltre al gran numero di vecchi abbonati 
e di nuovi che vanno facendosi ogni 
giorno più. 

Programma dei pezzi musicali che suo- 
nerà la Banda di Nogaredn di Prato que- 
sta sera dalle 7 22 alle 9 nel piazzale 
delle Belle arti e dalle 9 alle 10 nel parco. 

1. Marcia « Napoli » Mussa 
2. Mazurka « Sorriso » Tarditi 
3. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
4. Valzer « Espana». Waldteufeld 
5, Fantasia « Lucrezia Bor- 

gia» Donizetti 
6. Marcia «Esposizione di 

Udine » °° Basciu 

Programma dei pezzi musicali che la 
banda del 79° Regg. fanteria eseguirà do- 
mani 20 all’Esposizione dalle 19 alle 2. 
1. Marcia « Ester » Bella Giacoma 
2. Sinfonia «La Forza del 

Destino » Verdi 

3. Valzer «Les Sirenes» Waldteufeld 
4. Atto III «Tosca» Puccini 
5. Fantasia «La Mascotte» Aùdran 
6. Polka «Il 

Militare » 
Fischietto 

R. Ascelese 

La Direzione della Travia a Vapore, 

per aderire al desiderio espresso da molti 
viaggiatori, ha stabilito di attivare nella 

i sera di giovedì 20 and. in luogo del treno 

a 

Giovedì 20, s. Bernardo ab. 

Fiere s mercati della provincia. 

STIPLICI SAI NT 

Xl.o Congresso sanitario interprovinciale. 

Ji Programma generale che abbiamo pub- 
blicato la scorsa settimana ha subito al- 
cune modificazioni, e perciò lo ripubbli- 
chiamo. 

‘ 22 agosto — are 1030 — Inaugurazione 
.. del Congresso nella sala dell’Associazione 

gnor Veritas, vi passate sopra per venire ‘   
      poi a rompervi il naso 

Che per voi pute di clericalismo. 
in un gioriale ; 

i 

Padronissimo di lasciar stare i si dice; | 
sarebbe temerità, e potrebbe meritarvi il 
nome di Duplex Veritas } asserire che : 
questi non si pubblicano su qualsiasi 
giornale, Voi, come non pubblicaste i si. 
dice a costo di pigliare dei granchi a 
secco. Questo sta bene; anzi vi dico chs 
ora è nel vostro interesse a lasciarli da 
parte, poichè questi nella faccetida in 
parola, auzi che toccare molto davvicino 
i clericali, come voi dite, toccherebbero 
effettivamente qualche Duplex Veritas op- 
pure i suoì ispiratori. 
Compiangete pure le quattro creature 

prive di pane, soccorretele anche. se po- 
tete, ma non crediate di giustificare in 
questa gli eventuali ammanchi di una 
pubblica cassa. 

  

dei Commercianti — Ricevimento dei Con- 
gressisti in Municipio. 

Sezione medico-chirurgica. 

Ore 14 — Seduta — Costituzione del 
Seggio presidenziale — Comunicazioni. 

Ore 20,30 — Serata la nel teatro 
Sociale offerta ai Congressisti. 

23 agosto — Gita a Cividale promossa 
dall'Ordine dei Sanitari — Partenza ore 
858 — ritorno a Udine ore 12.35 p. — 
Ricevimento al Municipio di Cividale — 
Conferenza del comm. prof. De Giovanni 

   

    

al Teatro Ristori. È 
Ore 14 — Seduta a Udine. 
Ore 22 — Bicchierata offerta ai Con- 

gressisti dall’ordine dei Sanitari nei locali 
deli’ Esposizione. E 

24 agosto — ore 7 — Gita e visita al 
nuovo Manicomio promossa dalla Deputa- 
zione provinciale. 

Ore 9 seduta. 

festivo già annunciato, il seguente 

Treno speciale. 

: Partenza da Udine P. G. 22,40 — Arrivo 
i a San Daniele 24. 

L
i
e
 

FRS
 

i torno, con validità normale di giorni 2 

Nuovi biglietti di andata -ritorno Udine- 
Venezia. 

Col giorno .21 corr. verranno attuati 
dei biglietti giornalieri di ‘ andata-ri- 

’ 

dalla stazione di Udine per quella di 
Venezia e viceversa, valevoli, sì per la 
andata che per il ritorno, tanto per la 

: via di Casarsa-Portogruaro, quanto per 
: quella di Conegliano-Trevisn, ai. prezzi 
seguenti: Prima classe L. 2375; seconda 
classe L. 16.65; terza classe L. 10.35 

Bensficenze. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici: 
In morte della sic.a Elisa Severina 

Angeli, il panificio « Gremese Colla » di 
Udine lire 1 

Per l’Ospizio Mons, Tomadini. 

In morte della signora Luigia Masotti- 
Borghese: il .sig. G..B. Missio offre L. 4, 
l'on. famiglia Clama L. 4, l'en, famiglia 
Silvestri L. 1. xe: 

In morte della signora Rosa Del Giu- 
dice: la contessa Emma di Sbruglio nata 
contessa Ducco difre L. 15. 

La Direzione ringrazia. 
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Sull’ incidente irredentista. 

Sig. Direttore, 
Ci tengo a rettificare alcune circostanze 

di fatto a proposito di un trafiletto di 
cronaca apparso sul Crociato &° ieri che 
mi riguarda. Non dubito ch’Ella verrà 
concedermi ospitalità. 

A parte che nel riferire l'incidente, 
l’articolista ne abbia esagerata la portata: 
che fa apparire una riunione combinata, 
mentre era puramente occasionale; e che 
l'incidente soito per una frase, da me 
non condivisa e oo — nulla 
aveva a che fare col socialismo — e coi 
socialisti. 

Non sussiste poi che io abbia p pronuny 
ciato un « DEA ineggiando all’ inte 
nazionalismo » solanto associandomi lt 
aspirazioni patriottiche dai presenti espres- | 
se, non condivisi il mezzo di rivendica- 
zione. 

Alla guerra posta per base da altri, 
anteposi l’ evoluzione delle coscienze ché 
diverrà forza operante capace d’imporsi 
alla stessa diplomazia, e salutai la pace 
e la fratellanza. 

Che poi y trovi a motivo a disappro- 
varmi, egli è padronissimo; io però mi 
mantengo ora e sempre dello Stesso parere. 

Scusi del disturbo e mi creda suo 
Obb.mo 

Arturo Bosetti. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubbl lici e dei 
cambi del giorno 18 agosto 1903 : 

  

   

        

Rendita 5 0/0 L. 102.53 
o 442 00 » 102.68 
» 3472 Oto » 100.91 
» 3 00 : » 72.50 

Azioni, 
Lao ja d’ Italia 1. 1049.50 

vie Meridiouali » 698.25 
» Mediterranee » 4699.— 

Onbligazioni, 
Ferrov. Udine-Ponte sh bai: L. 503.— 

» Meridionali » 396 50 
» Mediterranee 4 0;j0 » 511.25 
Le Tialiane 3 Oi 10 » 307.79 

Gittà di Roma (4 0j0 oro) » 51825 

Cartelle, 

ria Banca It. 4 010 L 51125 
s o #4 12:01 » DI2-0 
» Milano 4.0]0 » 914.75 | 
» % E 
» Ist. Ital. Roma 4 0jo » 509.50 
» » 442 0g» 521. 

Cambi (cheques- a vista). 

Francia (oro) L..: 99.98 
Loadra (sterline) » > 25:14 
Germania (marchi) » 123,29 
Austria (corone) » 105.— 
Pietroburgo (rubli) » 260.70 
Rumania (lei) IRIS 
Nuova York (dollari » dd 
Turchia (lire turche a 

    

sua bell’anima rendeva la 

Suor MACARIA GOLLES 

Aucella di carità. 

Doona di sacrificio e di grande virtù, 
era a capo nel manicomio di Udine e 
colsumò la sua vita nella cura dei po- 
veri infermi, fiuchè cadde infranta sul 
campo del suo lavoro, compianta da tutti, 

Sia pace all'anima sual 
Sese     
  

TRIBUNALE 

Il processo del mago di Zugliano. 

Continua la deposizione dei testimoni. 

Gorasso Gio. Baita, detto. Pitie, cognato 
del Juri. 

Girca otto anni fa era ammalato; il co- 
gnato venne da lui un giorno e gli disse 
che un’anima del purgatorio lo avrebbe 
guarito, ma che per ottenere la guari 
gione bisognava andare a Madonna 
Monte. Aadò e subito si senti meglio. 
Dipo quel fatto il cognato col pr ‘etesto 
dell'anima gli chiedeva sempre del de- 
naro è gli mangiò una sostanza di 7000 
lire. 

Sentì spesse volte w voce dell’anima, 
che Sa ralo a far del bene e che sp»sse 
volte la vide a Udine ove gliela mostrava 
il cognato. 

Non pariò mai di queste cose con nes- 
suna pere chè il cognato gli aveva detto 
chs se lasciava trapelare qualche cosa su 
quello che succedeva poteva morire. 

Venne poi a sapere i trucchi che na- 

IN 

scondevansi sotto, per parte del den Liva 
dal quale sua moglie era andata a con- 
sigliarsi. 

Continuando il racconto dice che ebbe   

spesse volte @l rdine, se voleva ottenere il 
premio di re scarsi a Monte Santo, ove si 
recò di'fatti assieme a suo cognato, che 
lo accompagnava in tutti i pellegrinaggi. 
A Muote Sì nio, la notte 
quando la 4 
di alzarsi e di guarlare sur un tavolo. 
Fatto ciò, sui tavolo trovò una carta da 
lire cento e una da cinquanta. 

Ua altro giorno trovò nella chiesa 

    

    

Ò ERIIARLA IAA S. P.etro M Gv*erasi recato per la 
messa, una Cc vecchia, che gli dlsse 

  

che ua giorno avrebbe avuto, assi 
cognato, una grossa eredità e che l’anima | _, 

dice î 
: per ordine del sior barba, 

lo avrebbe aiutato nella divisione 
Ur alt tra volta, nella. stalla 

trovò un’imagi ine votiva della 
di Barbana, ed il cognato gli ordinò di 
leggere quello 
che mett#s: 
del sior ba 

Una voli 

vide lo ap 
9 37 

Juri 

    

   
   

ie giò ché l’anima 

o pei © piazza del g 
sior barba e doma: 

a un fo IS, A lè 

da Va spedal, e Bortul Binuti, gli 
questio. Dapendesi, abbiudolito, si =" 

$ 

    

dì as: e 

di! 

i parlare assieme al cognato, 

i la cambiale che 

i 707 barba gli aveva     
erano a letto! 

voce. dello spirito gli ordivò.! 

di! 

nsieme alla SI e. al I cognato; 
ale per farsi restituire i denari. 

finse di non riconoscerli, e li 
Mandò quindi a 

©hiedergli scusa porti non si arrab- 
biasse. 

Dopo pochi giorni, ritornato a Udine, 
trovò nuovamente don Bortolo, che ap- 
pena vedutolo cercò di scanisarlo; ma egli 
lo avvicinò e lo fermò colla scusa ‘di 
confessarsi. Don Binutti cambiò di colore 
e cereò di girare il discorso. 

Otto giorni dopo, l’anima del Purgato- 
rio ritornò a Zugliano, ed egli la sentì 

che stava 
L’anima diceva: 

    

chiuso in una camera. 
So di avervi ingannati, : perciò vi rilascio 
una cambiale di 5000 1 ire. La cambiale 
portava le firme di don Binutti e Pietro 

Ghiambotti. 
Parlò con don 

questi fatti. Solo 
Liva diverse volte di 
molto tempo dopo partò 
don Liva disse avere 

tutte le firme false e scritte dalla mede- 
sima ma ino. Saputo ciò, ritornò a casa e 
raccontò tutto al cognato. Diverso tempo 
dopo dovette mandare sua sorella dal 
dou Liva a riprendere la cambiale, per- 
chè il Juri diceva che l anima voleva 

averla. 
Girardini. Perchè non avete fatta uscire 

l’anima quando vi diceva: Sò di avervi 
ingannati! Che bisogno aveva di tenersi 
nascosta ? 

Teste. Mal... 
Girard. Io quanti santuari siete stati ? 
Teste. A Venezia, a Barbana, a Monte 

Santo, a Madonna di a Monte e a Gemona. 
Girardini. La immagine votiva l’avete 

veduta a casa del Juri e a Barbana. 
Teste. À casa del Juri. 
Driussi. Il Juri è stato con vei a Bar- 

bana? 
Teste. No, quando sono stato io ero solo. 
Juri. No, siamo stati assieme. 
Girardini. Quando avete veduta l im- 

magine? 
Teste. Dopo una 

non sapevamo ove era andato. 
Driussi. Don Bortolo vi ha conseg 

l’immagine subito ? 
Juri. No, pochi giorni dopo. 
Driusst. Nel vostro interrogatorio avete 

detto che ve la consegnò subito. 
Il teste Gorasso a domanda dell’avv. 

Girardini dice chs 11 sior barbde diceva 
messa chiuso in una camera col cognato, 
e che la voce era la stessa di don Bor- 
tolo. L’avv. Girardini fa mettere a. ver- 
bale questa dichiarazione, che contesterà 
poi colla deposizione scritta, in cui dice 
che l’anima aveva una vocè esile. 

  
assenza del Juri, che. 

nata 

Girardini. Sentivate la voce anche quan- 
do andavate ai pellegrinaggi? 

Teste. Sil Anche a Monte Santo la udii 
due o tre valte che diceva: Pregate; siate 
devoti! — La voce la udivamo di notte 

letto. Nella ca 
Juri 

ne eravamo nel 
assieme a me dormivano L 
altfo: che non ricordo se era mio fratello 
Vincenzo. 

Girardini. Da dove veniva? 
Teste. Non so, perchè dormivo. (Risa e 

rumori del pubblico). 
Girardini. A PAC l’ udiste? 

Teste. Non ricor: 
Girardini... è a TR di Monte? 
Teste. Dus e tre volte. 
Girardini. Di notte? 
Tesie. Sì, di notte e una volta di giorno 

in chiesa, ove eravamo io e il Juri soli. 
La voce dic eva che andassi 

quanta Pater nella cappella di 8. Michel 
Girardini. Quando fu a Venezia, sa n 

‘il Juri gli abbia detto che l’anima desi- 

derava che facesss un regalo al Patriarca? 

Teste. Sì, ed anzi diedi dodici lire al 

Juri, perchè comperasse il regalo. 

Girardini. Vide mai degli spetter? 

Teste. Sì, alla tomba. To e mio cognato 

| venivamo da Udi: ne, dove eravamo stati 
ad ascoltare una messa a Madon na delle 

Grazie. Strada facendo, il Juri disse che 

ordinato di a 
a casa dalla parte della tomba. Arrivati 
vicino a i ‘sta, vedemmo cinque 0 se si 

gambe come 

    

ind ivi 1 alti, con delle 

TRESSIA di at ‘ello che ca o su 

e ciù. SI paven itato ini diedi alla fuga. 

Dopo un po’ mi fermaì per riprendere 

fiato, e nel voltarmi mi comparì innanzi 

un uomo vestito da guardia, ‘che estrasse 

la spada con la lama nera e senza punta; 

fuggii di nuovo... 
Girardini. DI di notte? 
Teste. No, di giorno. 
Barticioli» A M: donna di Monte sentì 

la voce e udì cigolare la porta? 

mera | i 
ed un 

  

    

ii  GAOGIATO 

viole che l’avvocato ‘dica quali punti 
desidera contestare. 

Girardini. I tutto, signor presidente 
oggi il teste catica tutta la responsabilità 
sul Birutti, mentre nel suo esame scritto 
accusa categoritam mente il cognato. Legge 
quindi varie deposizioni che il teste nega 
aver detto. A domanda dell’avv. Girardini 

   

dice che consegnava i denari al cognato 
perché gli consegnasse allo spirito. 

Girardini. Nella deposizione scritta ac- 
cusa sempre il Juri come quello anche 
che gli faceva trovare delle piccole somme 
perche non sì stancasse e. non perdesse 
la fede. 

Teste. Credevo sempre di dare all'anima. 
Girardini. Riguardo poi alla donna mi- 

steriosa di San Pietro Martire nel pra- 
cesso scritto dice che .la donna eragli 
venuta vicino e che gli parlò: e che crede 
che il Juri l'avesse istruita. 

Teste. No, la donna era ormai al banco 
e mio cognato era in un altro binco. 

Dopo nuove domande del medesimo 
fatto, dice che la donna eragli venuta 
vicino. subitamente dopo. 

Girardini. Ma il giudice istruttore allora 
era invaso da una fenomerale mania di 
invenzione! 

Caratti dice che 
mente uguale a quello. d’ oggi e che il 
giudice istruttore .vi 

il fatto è sostanzial- 

aggiunse in più i 
commenti. i 

L’avv. Girardini, continuando a leg- 
gere: Credo che mia sorella sia stata 
giocata dalle mali arti del marito. 

Teste. Dicendo ciò, credevo dire sempre 
dell’anima. 

Girardini (leggendo). Il Juri mi disse 
di leggere ciò che stava dietro l’imma- 
gine. 

Teste. No, me lo disse l’anima. 
Girardini. Si ricorda che il Juri lo 

avesse accusato d’aver scritto le parole 

ietro l’immagine di Barbana ? 

Tesie. Ms lo disse lo spirito. 
Girardini. Prima di scrivere quella 
go di 
amera da letto del cognato? 

Teste. No, il Juri mi fece aspettare 
sull’uscio e me la portò fuori ritornando 

poi a chiudersi nella camera. 

Girardini. Nel vostro interrogatorio 

scritto diceste: « Gondotto dal Juri nella 

sua camera da letto, mi consegnò ja 

cambiale e poi mi disse: « Va fuoril » 

e il sior Barba ti dirà ciò che devi fare. 

Uscito, sentii una voce che Aiceva: 

« Meiti la data 26 nove mbre 1906: copri 

la stampiglia a 6 mesi ecc.» 

Teste. Non ricordo. 
Driussi. La data era quella 

in cui avveniva il fatto 
Teste. Sissignor ! 
Driussi. A che ora faceste la cambiale? 
Teste. Verso le sei o le sette; 

sole (si ride,. 
Driussi.. Ma come sole, 

: vembre ? 

Teste. Sar: nno state le 4, 0 le 5, 0 le 

6, D le 7 ore. Non vi erano lumi accesi 
| e mia sorella preparava la cena. 

a dire cin- 

ordini Vi domandò il giudice se 
vestro cognato avesse dei complici? 

Teste. Mi disse che era ventriloequo. 
Girardini. Hai veduto che muovesse 

la bocca senza parlare con la sua voce 
naturale ? 

Teste. No. 
Girardini (leggendo) « Mio cognate quan- 

do parlava con lo spirito, parlava “on 
voce naturale, e quando Da rlava la spi- 
rito faceva la voce più sottile. 

Teste. Vidi mio cognato 

«bocca, senza parlare, solo quando man- 
giava. (Haritd;. 

Caratti. Non parlò vostro cogn 
don Bortolo in Duomo, e questi 
diede del tabacco da annasare ? 

Don Bortolo. Io non posso 
Bertacioli. Non fu lei 

Ì L 

non gli 

se era no- Cantina Papadopoli 

5000 lire non è stato nella ; 
AO

 
I
C
E
 

A 

del giorno 

era il. 

muovere la. 

ato col 

; Chirurgo-Dentist: 

essere stato. | 
che metteva il : 

cappello del Juri e lo levava dal banco? . 
Don Bori:lo. Che fervida immaginazione | 

Di festa, alle undici pon poteva essere 
in Duomo, perchè po messa all’ospe- 
dale. Alle dieci nemmeno, perehè diceva 
messa il parroco e io stava di guardia. 

Caratti. Ma non fu msi lei in Duomo 
alle otto, alle nove? 

: Don Bortolo. Due -volte sono stato a. 
messa in Duomo: ai funerali di mons. 
Avuntivari e a quelli di re Umberto. 

Ma esclude che in Duomo il 
sia avvicinato a lei, abbia tabaccato 

Caratti. 

Juti 

    

   

| Teste. Sì! sìl “una presa e abbia parlato. i 

i Girardini. Mi ss dormiva!... lo ha detto " Don Bort olo. To non conosceva il Juri; 
! poca fa. quiadi non posso dir niente in proposito. 

i Bertacioti. Ma non giocate, egregio col- Tanti uomini vengono vicino a deman- | 

j lega, Gi bussolotti | : dars qualche cosa 0 la presa | 

i Girardini. Che bussolo iù Canalti Ma nega il fatto così come | 

| Bertacioli. Trucchi allor i viene raccontato dal Iuri e dal Gorasso ? | 

i Girardini. Che iatioohan I vostri sono; Don Bortolo. Lo nego. — — —_ __ ! 

i trucchi con fantastiche scene! { Girardini. Il Gorasso sa di preciso che | 

i. Presidente. A Madonna di Monte trova- il p: ne veduto in Dusmo era pre’ Bor- | 

! ste dei denari? : tolo 2 

Teste. Etavamo in chies sa io e mio co- Gorasso Di preciso. i 

gnato e e facevamo le stazioni della Via Cru-|  @rardini. R sa il orabsa di aver detto : 

! cis. Ad un tratto sento cadere delle mo- @ Qual cuno che non pol :bba assicnrare 

nete; mi volto e trovo tre o quatice fisrini, S© Quei prete era pre Bortolo Qua altro? i 

: Sopra di noi era il pulpito e l'orchestra. Gorasso. Questo non | ho mai detto a; 

Caratti. Non poteva essere vostro cognato Nessuno. “a 

; Che le gettava. Girardini. Prego il presidente di far | 

Teste. le mani mettere ciò al ve rbale ; e. vedremo dai | 

ro 9) 
De ali 

Madonna | 
i stava 

che dietro stava scritto e | 

   
IL cape gn | 

No, e pregava .colie 
giunte in alito 

A vr nda ‘dell’ AVV, 

che il COg O 

i, il teste 
ninni STUDI, 

Bertacioli 
"i Va in 

d’andar a tro- 
nte al lazzaretto che 

Andò, e la sorella 

don Bortolo a tru- 

cli     

vare la sc rella 
un po' ESC 

dissegli essere. stato 
varla. 

  

Presidente, Quante volte veniva a Udine 
vostro. cognato ? 

volte al giorno, per- 
a sior barba. 
a si dia lettura 

      

Il Presidente 

î del G Ila 

“ieri; Deigani 
ri eli À 

i moglie 

  

dina du quanto ciò sia vero. 

E con ciò si leva la segunta 
te 

ada 

Guia. 

  

ro ta cs ae è} RROI]SI 
ESA IA .USSI Oggi ma 

testi che so 

tina vennero altri tre 
ì Ri sO Gi Useppe, fi rate lla 

i. Ba ita che venne sentito 

epDZzoa è 

di que sti 

     

       tre tes testimoni 

  

  

APART vai SECURE daremo l'inte Lfigaioto domani mancan- 
np} ignari 

> deci lo snazio. 

PORTA FORTI ICI TT 

ine, Edoardo Morevzz, ihrettore resn 

  

Gorasso Maria 
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i Sl 
con medaglie d’oro e d’argento in_# 
diverse Esposizioni del Regno e # 

rs    dell’ Histe 0 

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

Castelli in. ferro battuto, 
assumendone anche il eolloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garautendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 
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posito campane da 1 a 100 chi- È 

di logrammi. 
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Liquore tonico 
corroborante, LSesi tivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
cento. 
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Tina in Udine presso la 
To BI À SIC ILL . AL ALGDÌLC 

  LAB ERRONEA SCIATO 

Ri 

Deposito Vino 

unico Deposito 
e unica Rap: oresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fu; sti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio 
Il Rapp. G. Rizzetto 
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Udine - Piazza S. Giacomo N. 

ui enti 6 Dentiere arti ificiali 
— Otturazioni in genere ed ln 

* 

porcellana. — Assoluta novi tà. 
Est razione senza dolore 
(53: ceve dalle 8 alle 18 
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PREMIATO 

STABILIMENTO BACOLOGIC 

del 

cav. dottor P. Clemente 
in Notaresco (Abruzzi) 

edo È 0,0 éTa 
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FONDATO NEL 1878. 
  

25 anni di splendidi risultali. 

Esposizione di Pozzuolo del Friuli 1901 

Medaglia d’argento della Associazione 
Agraria Friulana. 

Per la Campagna 1904 è aperta la sot- 

toscrizione per seme bachi: 

Gialli 

giallo dorato 

puri Abruzzo - bi- 

I.’ Incrocio Gialio bianco 

Chinese - 1° Incrocio Giallo bianco 

Giapponese - Seme in Celle. 

Poliziallo 

Selezione accuratissima, infezione ga- 

rantità a zero, 

Tutte le suddette qualità di seme da 

tre anni esperimentate qui nelle provin- 

cie venete, dieder- costanti ottimi risul-’ 

tati, prodotto eccezionale, ap- 

prezzato. 

Sottoscrizione e campionario ostensibile 

presso il rappresentante in Udine 

Cav. Daulo Tomaselli 
Via Iacopo Marinoni 15 
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     PED A CUT A MIEI 

DO-CRINA BISLERI 
prmraata ia5 

RE uso di | questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco, 

Itolete A SI 

     

  

  

Il sa dottor D L 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- i 
nuto «i più bene- Fraub : TR? SQ 
« ficieffetti, massi- ‘ MILANO i 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

coi ASIA icolo, » 
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Rizzani & Capellariì 
avverte la numerosa sua 

oltre i materiali laterizi, fiene vendilitie 
PERO me 

CALCE VI\ 
Lu nei suoi fothi, lei 
pietrame di Cividale. 

Oltre a guaiitò sopra, tiene 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, 
da fiori e statue per giardino, | 
per Btufa, in terra tutto a 
medicissimi. 
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Ora rio ferro » Vi. 
(Vedi in IV nagina) 
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cologio Doni vitto Arcivescovile 
diretto dai P. P. Stimatini 
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Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato agg 
costi ih offre dei locali pieni di aria e di ue. 

viunto, appositamente 

Fornito di 

spaziosi soi porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto conferisce al buon ordine. e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 

legale di esami di licenza. — 

interne o regie a richiesta dei genitori. 
Per il corso ginnasiale scuole 

-— Pel corso liceale, 

tecnico e dell istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsì liberi di lingue straniere, disegno e 
musica. 

Retta modica, 
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grammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
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sano e abbondante. Per. pro- 
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| —-é: Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 5— 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore. ricostituente tonico digestivo 

  

  

$ dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
| 3 Impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
| :‘* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: E, *ratelli BAREGGI - Padova 

Deposito per Udine dal Sig. GIACCMO COMMESSATTI. 
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È _ ROVIA Ì 9 M pa w - -- i 5 9 tilnuzzi F T 90 0 0 q È 0 © fi Partenze Arpivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi | Partenze Arrivi & di 
10 È Ì ar n i RAT es Ce CERO i SSA ORE È 3 5 EE. gd da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa. Portogr, Portegr. Casarsa 3 Negoziante di manifatture O Bio ag A. 92 1006 | 0. 821 90 | UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - SA. 820 12.07 O. 6.10 10,07 Oo ighe Jo:16- i 20-18-30 - 856° = (usdo ) Lioni SEIN È DO 195 1410 O. 1045 1595 O. 1857 1920 | ©. 2%  9%50 È Y i SO. 1320 18.06 i 40 n — re ——__ & e i SL ; 7 3 : o : # O. 17.30 22.28 10 18:97 23,25 Udine Cividale i Cividale Udine È «E Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- d i D. 2029 2305 M. 23.35. 440 Mi, Me 

TL parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. | 3 Udine Pontebba Pontchba —Udine nr o e aaa n pri 
È 5 È n i ;: 

È i Pe » E dd Via + de { ; . Asa © Addo fà Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e d È L sE SR Si SE “ M. 1605 1687 | M. 75 174 # e ‘one. No 055 13,99 O. ‘1439. 17.06 M. 2123 2150 M. 2 202.988 da coto 
“a i D O 16.55 19.40 LC RO oo a 

SS SE Praia °a SUD io 1940 IR 194 aa e 5 Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet cs - Bio ce nata utili Trieste . È * ea ‘1: c* a DEI SES: = S. Giorgio 1rieste S. Giorgio Udine nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- ® Uitinsa Trieste Trieste Udine Nea oa 
@ fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi O. 5.30 845 ISTINTI M.12.30 M.14.96 15.50 { Md : i .% Pie CRIS a 7 a D. 8. 10,28 M. 9- 12.55 M_17.56 D. 18,57 09.16 D., 17.80 M.19,04 21.16 T in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per M. 1549 1946 pippo ope SEI 
«camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni pet. O. I.10 © 20.28 MB Rad 92 Udine Venezia farm . . ’ 1: = Tm ETRO i e : È lasare Smyli Sao Srorp S. Giorgio Venezia ; S. Giorgio Udine È 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari T'elerie © Cosorsa Spilimb. Spilimb. —Casarsa 9 9 È T Ì 3 "e IRA - da ) CASS O... 815 8.53 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. 7.--M. 8,57 953 È x drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. (MO 1485 1595 Mie d9l5 dr M.13.16 M.14.36 18.20 M. 10.25 M. 14.24 15.50 
RG La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei. Pe MiA trae Sr RO e RARO RAS Te «e tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori ;   ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

5 Da Udine R. A. 8,— 8.45 11.20 14.50 15.45 18— - S. T. 8.15 9.— 11,85 15.05 16— 18.15 
; Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.95 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18, 16,85 19.45 21.35 
# Da 8. Daniele 6.55 11.10 18,55 18.10 20.35 (1) -- arr. a Udine S. T. 8.10 12,25 15.10 19.25 21.55 
4 Parr, dalla S. T. 8.17 7.35 10.40 15.15 14.20 17,30 — Arr. S. 1. 8,32 7.50 10.55 15.50 14.95 17.45 
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5 (1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
RI O re CESSI 

  

2 UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
  UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

= Fabbrica ombrelli e ombrellini. = 
A SSORTIM ENTO bastoni da passeggio — Ventagli È Portafogli — Portamonete ecc. 

{ES > Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
n TTT TTT caga . ° alta 5 330 È : È a n lui Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

  

  

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

so PAZZI MODI 
nni [rirare ran O Redi pe DEE Re si TER TRIGRI RE 9 

      
    

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EL FILIPPO NI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

VERSI igledeltedm39 TCERSAENERI 

La. 459 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 
Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2° >» 1° » > 100 » » » >» » 300.— 
Serie 3.° » 3» >» 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall 1 al 90; ed appena le commissioni di una o più serie somme- 
ranno a 23, avrà Il premio corrispondente alla serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

bis ALOE ORO 
E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
rsa ari 

    
    

        

         

    

  

  

la nostra Sipografia | 
La nostfa ‘l'ipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. | 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia, anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

| Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi, 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii.   
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